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La settimana in breve


· Le principali notizie fiscali della settimana
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La scheda informativa

· APPROVAZIONE DEL BILANCIO 2022

Il Codice civile stabilisce che entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, le società di capitali devono convocare l’assemblea per approvare il bilancio d'esercizio. Solamente in via straordinaria, e per determinati motivi, è consentito approvare il bilancio entro il più lungo termine di 180 giorni. Per l’approvazione del bilancio 2022, per effetto di quanto disposto dal c.d. Decreto Milleproroghe, è permessa la modalità semplificata (da remoto) per lo svolgimento dell’assemblea ed esprimere il voto. Una volta approvato, il bilancio deve essere depositato entro 30 giorni presso il Registro delle Imprese della Camera di Commercio. 
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· AGEVOLAZIONE ACQUISTO CASA E NOVITÀ 2023

La Legge di Bilancio 2023 ha previsto diverse agevolazioni per sostenere l’acquisto degli immobili abitativi, in particolar modo per giovani e soggetti fragili. Tra le misure di maggior interesse vi sono, la proroga al 2023 del bonus prima casa under 36, la riproposizione della detrazione IRPEF del 50% dell’IVA per acquisti di immobili “green”, la rinegoziazione dei mutui a tasso variabile. Interviene anche il decreto c.d. Milleproroghe che sospende al 30.10.2023 i termini da rispettare per avvalersi dell’agevolazione “prima casa”.
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· AGEVOLAZIONI PER LE PICCOLE SOCIETÀ COOPERATIVE
Sono state dettate, con un decreto pubblicato di recente in Gazzetta Ufficiale, le disposizioni di attuazione delle agevolazioni per i trasferimenti di aziende a favore delle piccole società cooperative. In particolare, sono stati resi noti i criteri e le modalità di accesso alle predette agevolazioni. 
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Aggiornamento continuo: il sapere per fare
· INCENTIVO DECARBONIZZAZIONE DEI SETTORI HARD-TO-ABATE: DOMANDE ENTRO IL 30 GIUGNO 2023
La misura Hard To Abate (HTA) sostiene progetti di investimento e progetti di ricerca e di sviluppo per la decarbonizzazione dei processi industriali, principalmente attraverso l’utilizzo di idrogeno a basse emissioni di carbonio, nei settori oggi più inquinanti e difficili da riconvertire e che utilizzano i combustibili fossili come fonte di energia (cemento, cartiere, ceramica, industrie del vetro, ecc.). L’incentivo è promosso dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ed è gestito da Invitalia, con una dotazione finanziaria, a valere sulle risorse messe a disposizione dalla Missione 2, Componente 2 del PNRR per l’attuazione dell’Investimento 3.2 “Utilizzo dell’idrogeno in settori hard-to-abate”, pari ad 1 miliardo di euro. Le domande di agevolazione possono essere presentate esclusivamente online entro il 30 giugno 2023.
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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 
Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Superbonus villette: il MEF comunica la proroga al 30.09
Con una nota del MEF del 30 marzo, si conferma che ci saranno 6 mesi in più per completare i lavori del Superbonus 110% sulle unità unifamiliari. 

Viene pertanto esteso dal 31 marzo al 30 settembre 2023, il termine entro il quale potranno essere sostenute le spese per gli interventi sugli edifici unifamiliari, beneficiando del Superbonus con aliquota piena del 110%, sempre a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30% dell’intervento complessivo. Lo prevede un emendamento al DL 11/2023 in conversione entro il prossimo 17 aprile.

Codice degli appalti 2023 approvato

È stato approvato definitivamente il 28 marzo, in Consiglio dei ministri, il Codice degli appalti, con i relativi allegati, rivisto e integrato alla luce delle osservazioni delle commissioni parlamentari, che procede nella direzione della semplificazione, sburocratizzazione delle procedure e liberalizzazione. 

Le nuove regole "a burocrazia semplificata" saranno operative in tre fasi:
· il 1° aprile è prevista la vigenza della norma, 

· il 1° luglio l'operatività,

· il 1° gennaio 2024 la digitalizzazione degli appalti.

Il testo andato in pre-Consiglio e poi all’esame dei ministri, affronta tra gli altri i seguenti punti sensibili:

· la riqualificazione delle stazioni appaltanti, 

· la digitalizzazione: la creazione di una grande banca dati dei contratti pubblici e di un’interconnessione di tutti i soggetti e le stazioni appaltanti che in Italia gestiscono procedure per lavori, servizi e forniture,

· il tema dell’illecito professionale che nel testo originario prevedeva ampi poteri discrezionali affidati alla pubblica amministrazione per escludere le imprese dagli appalti. Le modifiche di questi mesi dovrebbero invece prevedere fattispecie più definite.

Si attende ora solo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
Attività fisica adattata: comunicati gli importi del credito

Con Provvedimento n. 94779 del 24 marzo le Entrate hanno fissato la percentuale per il credito d’ imposta per le spese per l'attività fisica adattata. L’agevolazione è destinata a coloro che nel 2022 sostengono spese documentate per fruire di attività fisica adattata secondo i criteri stabiliti dal Dlgs n. 36/2021, ossia esercizi fisici, la cui tipologia e la cui intensità sono definite mediante l’integrazione professionale e organizzativa tra medici di medicina generale, pediatri e medici specialisti, e calibrate in ragione delle condizioni funzionali delle persone con patologie croniche clinicamente controllate e stabilizzate o disabilità fisiche. 

L’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile da ciascun beneficiario è pari al 97,5838 per cento del credito risultante dall’ultima istanza validamente presentata.

Duplo on line: nuova funzionalità per avere il Certificato di eseguita formalità catastale 

L'Agenzia delle Entrate informa che il certificato di eseguita formalità della banca dati ipotecari (cd DUPLO) può essere ottenuto online anche dagli utenti non convenzionati ai servizi telematici. 

È stata implementata infatti una nuova applicazione web “Richiesta di restituzione del duplo”, disponibile nell’area riservata del portale www.agenziaentrate.gov.it, cui si accede con le proprie credenziali Spid, o Carta nazionale dei servizi o Carta di identità elettronica. Viene specificato che, nel form di richiesta, devono essere inseriti i dati presenti nella ricevuta, consegnata dall’operatore dell’ufficio, in cui sono indicati i tempi di ritiro. Il documento va richiesto telematicamente entro 90 giorni dall’esecuzione della formalità, trascorsi i quali il ritiro potrà avvenire esclusivamente presso l’ufficio.
Obbligo comunicazione dati per le piattaforme digitali

Pubblicato in G.U. n 72 del 25 marzo il D.lgs. di attuazione della Direttiva (UE) 2021/514 relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale.
In particolare, viene disciplinato lo scambio automatico obbligatorio delle informazioni raccolte dai gestori di piattaforme con obbligo di comunicazione tra l'Agenzia delle entrate e le autorità competenti degli Stati membri dell'Unione europea nonché delle giurisdizioni non appartenenti all'Unione europea che hanno sottoscritto un accordo. 

La principale novità introdotta dal legislatore unionale con la direttiva 2021/514/UE prevede che dal 1° gennaio 2023 le piattaforme digitali Ue devono comunicare agli Stati membri le informazioni:

· sui venditori che operano per loro tramite 

· che realizzano servizi di locazione di immobili, servizi personali, vendita di beni e noleggio di qualsiasi mezzo di trasporto.

Per le piattaforme non Ue, l’obbligo di comunicazione sarà valutato in relazione agli accordi che i singoli Stati membri concluderanno con le diverse giurisdizioni non Ue.

Tutti i dati acquisiti dagli Stati membri verranno trasmessi in automatico agli altri Stati Ue interessati in relazione alla residenza del venditore oggetto di comunicazione.
Premi con imposta al 5%: conversione in welfare da valutare

La legge di bilancio 2023 (Legge 197/2022) ha previsto, tra le misure di riduzione fiscale per i lavoratori dipendenti, il taglio dell'imposta dal 10 al 5% sui premi di produttività. La norma sul regime di detassazione dei premi (D.L. 50/2017) prevede anche la possibilità di convertire i premi di produttività in importi di welfare ovvero in forma di beni o servizi aziendali che godono della detassazione piena per il lavoratore e della deducibilità totale in capo al datore di lavoro.

Proprio questo ultimo aspetto va considerato con attenzione, in quanto l'aliquota del 5% sul premio può essere più favorevole rispetto alla detrazione fiscale applicabile sulla stessa somma trasformata nel bene o servizio di welfare prescelto. Questo dipende dalla percentuale di detraibilità del tipo di spesa.

Ad esempio, nel caso di un premio di produttività di 1.000 euro lordi: 

· il premio di risultato in busta paga, al netto dell'imposta del 5%, ammonta a 863 euro netti 

· trasformato in welfare come rimborso spese per la retta universitaria di un figlio, con la detrazione al 19%, risulterebbe pari a 810 euro netti.

La conversione in welfare in questo caso risulta quindi meno vantaggiosa per il dipendente. 

Necessario, perciò, verificare la percentuale di detraibilità del bene o servizio prima di decidere per la conversione del premio.

Maggiorazione ammortamento attività al dettaglio 

Con Provvedimento n. 89458 del 22 marzo 2023, le Entrate dettano le regole in merito alla maggiorazione della quota di ammortamento (dal 3 al 6%) del costo dei fabbricati strumentali delle imprese operanti con specifici codici ATECO prevista dalla legge di Bilancio 2023 (art. 1 commi da 65 a 67), purché entrati in funzione entro la fine del periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023. 

Sono soggetti i titolari di redditi d’impresa, ovvero: 

a)  le persone fisiche che esercitano imprese commerciali ai sensi dell’articolo 55 del TUIR; 

b)  i soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del TUIR; 

c)  i soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del TUIR, relativamente all’attività commerciale eventualmente esercitata; 

d)  i soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, del TUIR, ad eccezione delle società semplici; 

e)  i soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera d), del TUIR con stabile organizzazione nel territorio dello Stato alla quale sono attribuibili i fabbricati di cui al punto 3.1 di questo provvedimento.

Nel dettaglio, la maggiorazione spetta alle imprese che svolgono prevalentemente le attività rilevanti di cui ai seguenti codici ATECO:

· 47.11.10 (Ipermercati); 

· 47.11.20 (Supermercati); 

· 47.11.30 (Discount di alimentari); 

· 47.11.40 (Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari); 

· 47.11.50 (Commercio al dettaglio di prodotti surgelati); 

· 47.19.10 (Grandi magazzini); 

· 47.19.20 (Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici);

· 47.19.90 (Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari); 

· 47.21 (Commercio al dettaglio di frutta e verdura in esercizi specializzati); 

· 47.22 (Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne in esercizi specializzati); 

· 47.23 (Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi in esercizi specializzati);

· 47.24 (Commercio al dettaglio di pane, torte, dolciumi e confetteria in esercizi specializzati); 

· 47.25 (Commercio al dettaglio di bevande in esercizi specializzati); 

· 47.26 (Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco in esercizi specializzati); 

· 47.29 (Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati). 
Concludiamo informando che il Ministero del lavoro con comunicato sul sito web ha prorogato la scadenza della comunicazione dei periodi di lavoro usurante svolto nel 2022 dal 31 marzo al 17 aprile 2023. 
Un cordiale saluto dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO 2022

Il codice civile stabilisce che entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, le società di capitali devono convocare l’assemblea per approvare il bilancio d'esercizio. 

Solamente in via straordinaria, e per determinati motivi, è consentito approvare il bilancio entro il più lungo termine di 180 giorni.
Per l’approvazione del bilancio 2022, per effetto di quanto disposto dal c.d. Decreto Milleproroghe, è permessa la modalità semplificata (da remoto) per lo svolgimento dell’assemblea ed esprimere il voto. Una volta approvato, il bilancio deve essere depositato entro 30 giorni presso il Registro delle Imprese della Camera di Commercio. Rivediamo insieme i punti più importanti dell’iter di approvazione.
	APPROVAZIONE DEL BILANCIO 2022

	PREMESSA

	Le società di capitali devono provvedere ad approvare il bilancio d’esercizio entro:
· 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio;

· 180 giorni in caso di particolari esigenze
.

Con riferimento al bilancio 2022, i termini sono il 02.05.2023 (il 30 aprile e il 1° maggio sono festivi). Per prudenza, si ritiene opportuno rispettare la scadenza del 30.04.2023.
L’approvazione del bilancio avviene alla conclusione di una serie di fasi obbligatorie: 

· redazione del progetto di bilancio e della relativa Relazione sulla gestione;

· trasmissione del progetto di bilancio e della Relazione sulla gestione all’organo di controllo (se esistente);

· deposito del bilancio presso la sede sociale per la presa visione da parte dei soci.

Entro 30 giorni dall’approvazione, il bilancio va depositato, con i relativi documenti allegati ed il verbale di approvazione, presso il Registro delle Imprese.

	REDAZIONE DEL PROGETTO DI BILANCIO E DELLA RELAZIONE SULLA gestione
	Gli amministratori delle società di capitali devono redigere annualmente:

· il progetto di bilancio, composto da stato patrimoniale e conto economico, nota integrativa
 e rendiconto finanziario
 per tutte le imprese di maggiori dimensioni al fine di migliorare l’informativa sulla situazione finanziaria della società (restano esonerate le società che redigono il bilancio in forma abbreviata e le microimprese);

· la Relazione sulla gestione
, ove richiesta. 
Il termine per la redazione del progetto di bilancio e della Relazione sulla gestione è diverso a seconda che ci sia o meno l'organo di controllo. Infatti:

· se c'è l'organo di controllo, tali documenti devono essere trasmessi al Collegio sindacale o società di revisione prima del relativo deposito presso la sede sociale;

· se non c'è l'organo di controllo, tali documenti sono depositati direttamente presso la sede della società. 

	TRASMISSIONE DEL BILANCIO ALL'ORGANO DI CONTROLLO
	Nelle società in cui è presente l'organo di controllo, gli amministratori devono comunicare al collegio sindacale/revisore/società di revisione della società, il progetto di bilancio e la Relazione sulla gestione, prima di procedere al relativo deposito. 
La trasmissione dei documenti all'organo di controllo deve avvenire almeno 30 giorni prima rispetto al giorno fissato per l'approvazione del bilancio. 
Per individuare il termine di invio dei documenti all'organo di controllo, pertanto, si deve contare a ritroso a partire dalla data di convocazione dei soci, fissata dagli amministratori.

Esempio 

Se l'assemblea di approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2022 è stata convocata per il 27 aprile 2023, gli amministratori devono trasmettere il progetto di bilancio e la relazione sulla gestione entro il 28.03.2023
Considerando che:

· il progetto di bilancio va comunicato al Collegio sindacale almeno 30 giorni prima rispetto alla data di approvazione,

· tale documento deve restare depositato presso la sede sociale nei 15 giorni antecedenti la data di approvazione, 

l'organo di controllo ha 15 giorni di tempo per fare le osservazioni e le proposte sul bilancio. Infatti:

· il Collegio sindacale dovrà redigere una relazione per riferire all'assemblea i risultati dell'esercizio e dell'attività svolti, formulare le proprie osservazioni e proposte sul bilancio;

· il soggetto incaricato alla revisione legale dei conti dovrà predisporre un'apposita relazione in cui esprimerà un giudizio sul bilancio.
C'è comunque la possibilità che il collegio rinunci ai 15 giorni di tempo, consentendo così agli amministratori di trasmettere il progetto di bilancio a ridosso del termine.

Nelle Srl prive di organo di controllo, gli amministratori non devono effettuare tale adempimento, ma dovranno direttamente depositare il progetto di bilancio e la relazione sulla gestione presso la sede sociale.

	deposito del bilancio presso la sede della società
	Il progetto di bilancio, insieme alla Relazione sulla gestione, alla relazione del Collegio sindacale/altro organo di controllo, deve rimanere depositato presso la sede della società, durante i 15 giorni precedenti alla data dell’assemblea e finché viene approvato, in modo tale che i soci possano prenderne visione
. 

Per esempio, se la convocazione dell'assemblea è fissata al 27.04.2023, il deposito deve avvenire a partire dal 12.04.2023.

	CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO
	Effettuati i vari adempimenti visti in precedenza – alle rispettive scadenze – il bilancio deve essere approvato dall'assemblea dei soci, che deve essere convocata con modalità diverse a seconda del tipo di società (Spa o Srl).
  Nel caso di società a responsabilità limitata, se non è previsto nulla nell'atto costitutivo, la convocazione avviene mediante lettera raccomandata; la lettera deve essere spedita ai soci almeno 8 giorni prima della data fissata per l’adunanza dell’assemblea
, presso il domicilio che risulta al Registro Imprese, e in essa devono essere indicati il giorno, l'ora, il luogo e gli argomenti da trattare. 
L'atto costitutivo può anche prevedere che le decisioni dei soci siano adottate mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto (quindi senza formale delibera assembleare).

Nel caso di società per azioni, invece, la convocazione deve avvenire:

· per le società non quotate sul mercato mediante:
· lettera di convocazione inviata ai soci 8 giorni prima, oppure 
· mediante fax, e-mail o altri mezzi di comunicazione che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento;

· per le società quotate sul mercato tramite pubblicazione:
· in Gazzetta Ufficiale o 
· su un quotidiano indicato nello statuto sociale, 
almeno 15 giorni prima rispetto al giorno fissato per l'assemblea. 

Anche in questo caso l'avviso di convocazione deve indicare il giorno, l'ora, il luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare (ossia l'ordine del giorno).

Nell’ipotesi di inadempimento degli amministratori, la convocazione dell'assemblea va effettuata da parte del Collegio sindacale.
Neanche per i bilanci chiusi al 31.12.2022 (come per quelli al 31.12.2021) opera la normativa emergenziale riferita allo “slittamento automatico” del termine di convocazione dell’assemblea per l’approvazione del bilancio a 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio
.

	ASSEMBLEA

“DA REMOTO”
	Per i bilanci 2022 è stata riproposta la proroga al 31.07.2023 per approfittare ancora delle modalità “emergenziali” introdotte dall’epidemia da Covid-19, per lo svolgimento delle assemblee societarie. Ciò è possibile: 

· sia per le assemblee delle società di capitali e delle cooperative dando modo ai partecipanti di intervenire mediante audio-video conferenza; 

· sia per le assemblee delle società quotate dando modo ai soci di parteciparvi.
Da notare che la legge si riferisce alla data in cui viene svolta l’assemblea e non alla data in cui è convocata (cioè la data di spedizione dell’avviso di convocazione).

Pertanto, le assemblee sociali delle S.p.A. e s.r.l., tenute entro il 31 luglio 2023, potranno essere legittimamente svolte a distanza, per iscritto (elettronicamente o per corrispondenza), o in videoconferenza anche quando questa possibilità non è prevista dallo Statuto.

I mezzi di telecomunicazione attraverso i quali è possibile svolgere l’assemblea, devono garantire:

· l’identificazione dei partecipanti;
· la partecipazione;
· l’esercizio del diritto di voto.
Non è necessario che il Presidente, il segretario/notaio si trovino nel medesimo luogo.

È possibile avvalersi dell’audio-video conferenza in modo da consentire una partecipazione sia “attiva” che “passiva” ovvero di una piattaforma audio-video “passiva” ma integrata dalla possibilità di intervento (tramite e-mail/telefono) e di voto in via telematica.

	Le sanzioni in caso di omessa convocazione


	La mancata convocazione dell'assemblea nei termini di legge da parte degli amministratori espone quest'ultimi (e il Collegio sindacale qualora non abbia adottato le misure opportune per contrastare l'omissione) alla sanzione amministrativa da € 1.032 a € 6.197.

	TABELLA RIEPILOGATIVA

adempimenti
	ADEMPIMENTI AMMINISTRATORI

SPA O SRL CON ORGANO DI CONTROLLO
Srl senza organo di controllo

Redazione del progetto di bilancio e della Relazione sulla gestione
31.03.2023
15.04.2023
Trasmissione del progetto di bilancio e della Relazione sulla gestione all'organo di controllo entro i 30 giorni precedenti l'assemblea
-

Deposito presso la sede sociale del progetto di bilancio, della Relazione sulla gestione e delle altre relazioni degli organi di controllo entro i 15 giorni che precedono l'assemblea
15.04.2023
Convocazione assemblea soci entro gli 8 giorni che precedono l'assemblea

22.04.2023
Approvazione bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio

(termine ordinario)
30.04.2023

(quest’anno 2 maggio)
Approvazione bilancio entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio
(per particolari esigenze)
29.06.2023

Deposito bilancio presso il Registro Imprese entro i 30 giorni dall'approvazione
30.05.2023

(oppure 29.07.2023 se vi sono 

particolari esigenze)




   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: AGEVOLAZIONE ACQUISTO CASA E NOVITÀ 2023

La Legge di Bilancio 2023
 ha previsto diverse agevolazioni per sostenere l’acquisto degli immobili abitativi, in particolar modo per giovani e soggetti fragili. 

Tra le misure di maggior interesse vi sono, la proroga al 2023:

· del bonus prima casa under 36, 
· la riproposizione della detrazione IRPEF del 50% dell’IVA per acquisti di immobili “green”, 
· la rinegoziazione dei mutui a tasso variabile. 

Interviene anche il decreto c.d. Milleproroghe che sospende al 30.10.2023 i termini da rispettare per avvalersi dell’agevolazione “prima casa”. Nella scheda si analizzano le principali novità.
	AGEVOLAZIONE ACQUISTO CASA e NOVITÀ 2023

	PREMESSA
	Fino al 31 dicembre 2023 è stata prevista la proroga del bonus prima casa under 36, la detrazione IRPEF del 50% dell’IVA per gli acquisti di immobili “green” nonché la possibilità di rinegoziare i mutui a tasso variabile, in presenza di determinate condizioni.

	PROROGA 2023 
BONUS PRIMA CASA UNDER 36
	È prevista l’estensione del regime di favore per beneficiare della super agevolazione prima casa
. 

I beneficiari dell’agevolazione sono color i quali:

· non hanno ancora compiuto i 36 anni di età nell’anno in cui l’atto è stipulato;
· hanno un ISEE annuo non superiore a 40.000 euro;

· hanno o stabiliranno la residenza nel Comune in cui si trova l’immobile, entro 18 mesi dall’acquisto;
· non sono titolari, nemmeno col coniuge, dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione di altra casa di abitazione nel territorio del Comune dove si trova l’immobile da acquistare;

· non hanno il possesso di un altro immobile acquistato con l’agevolazione prima casa ovvero devono venderlo entro un anno dalla data del nuovo acquisto.
La disciplina di favore si articola in tre misure agevolative:
ACQUISTI NON SOGGETTI A IVA

Non sono dovute le imposte di registro, ipotecaria e catastale
COMPRAVENDITE SOGGETTE A IVA

Concesso un credito d’imposta di ammontare pari all’Iva pagata al venditore, che può essere utilizzato:

· per pagare imposte (registro, ipotecaria, catastale) su successioni e donazioni dovute su atti e denunce presentati dopo la data di acquisizione del credito;

· per pagare l’Irpef dovuta in base alla dichiarazione da presentare dopo la data dell’acquisto agevolato;

· per compensare somme dovute tramite modello F24, in cui va indicato il codice tributo “6928”. 

FINANZIAMENTI EROGATI PER L’ACQUISTO, COSTRUZIONE E RISTRUTTURAZIONE
Esonero dal pagamento dell’imposta sostitutiva prevista in ragione dello 0,25%
L’agevolazione si applica ai trasferimenti a titolo oneroso delle unità abitative (immobili appartenenti alle categorie catastali A/2 A/3, A/4, A/5, A/6, A/7, A/11) e delle relative pertinenze rientranti nelle categorie C2, C6 e C7 (una sola pertinenza per ciascuna categoria catastale).

L’acquisto della pertinenza può avvenire insieme a quello dell’abitazione principale o con atto separato, purché stipulato entro il 31.12.2023 e nel rispetto dei requisiti soggettivi previsti. 

La decadenza dal beneficio per gli acquirenti che chiedono l’agevolazione senza averne i requisiti comporta il recupero di quanto avrebbero dovuto versare oltre gli interessi nonché la sanzione amministrativa del 30%.

	PROROGA GARANZIA PRIMA CASA E FONDO GASPARRINI
	Viene, inoltre, prorogata l’operatività: 

· del Fondo di garanzia per la prima casa fino al 30.06.2023
; 

· del Fondo di solidarietà (c.d. “Fondo Gasparrini”) per la sospensione dei mutui relativi all’acquisto della prima casa fino al 31.12.2023.
In particolare, viene garantito ai soggetti più fragili rientranti nelle categorie prioritarie, come:

· le giovani coppie, 

· i nuclei familiari monogenitoriali con figli minori, 

· i conduttori di alloggi IACP,

· giovani di età inferiore ai 36 anni,

l’accesso ai mutui garantiti
. 
Nel dettaglio, viene prorogato dal 31.12.2022 al 30.06.2023 il regime speciale
 ai sensi del quale la misura massima della garanzia concedibile dal Fondo - anche per il 2023 - è elevata dal 50 all’80% della quota capitale:

· per le giovani coppie o i nuclei familiari monogenitoriali con figli minori, i conduttori di alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari e i giovani che non hanno compiuto 36 anni di età, con ISEE non superiore a 40.000 euro annui;
· per mutui di importo superiore all’80% del prezzo dell’immobile, compreso di oneri accessori.
La Legge di Bilancio 2023 ha prorogato inoltre al 31.12.2023, l’accesso straordinario al Fondo di solidarietà per i mutui prima casa (c.d. “Fondo Gasparrini” funzionale alla sospensione dei mutui prima casa). Il Fondo sostiene il 50% degli interessi che maturano nel periodo della sospensione.

	PROROGA TERMINI AGEVOLAZIONI PRIMA CASA
	Il decreto Milleproroghe 2023 ripropone la sospensione dei termini da rispettare per avvalersi dell’agevolazione “prima casa”.

La disposizione sospende i termini, nel periodo compreso tra il 01.04.2022 e il 30.10.2023, per l’utilizzo dell’aliquota agevolata del 2% prevista ai fini dell'imposta di registro (anziché del 9% sul valore catastale dell’immobile) per:

· gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di case di abitazione non di lusso;

· gli atti traslativi o costitutivi della nuda proprietà, dell’usufrutto, dell’uso e dell’abitazione 
relativi alla prima casa, nonché il termine previsto ai fini del riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa.
La proroga non riguarda i contribuenti che hanno già ricevuto avvisi di decadenza dall’agevolazione (per avvenuta scadenza dei termini) nel periodo compreso tra il 01.04.2022 ed il 28.02.2023.

	DETRAZIONE IRPPEF DELL’IVA PER L’ACQUISTO CASE “GREEN”
	È prevista
 la reintroduzione della detrazione IRPEF sull’IVA pagata per l’acquisto di unità immobiliari residenziali ad elevata efficienza energetica.  Ritorna dunque possibile recuperare il 50% dell’IVA pagata in relazione all’acquisto, effettuato entro il 31.12.2023 di unità immobiliari:

· nuovi,
· a destinazione residenziale,

· di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente. 

Il beneficio non è limitato all’acquisto dell’abitazione principale, né sono previste esclusioni per gli immobili c.d. “di lusso”. 

Con riferimento al cedente, sono agevolabili esclusivamente gli immobili venduti direttamente:

· dalle “imprese costruttrici” degli stessi. La definizione va riferita all’impresa che applica l’IVA all’atto del trasferimento, considerando tale non solo l’impresa che ha realizzato l’immobile ma anche le imprese di ripristino o c.d. ristrutturatrici. Rientrano nel novero dei possibili cedenti anche le società cooperative edilizie che costruiscono, anche avvalendosi di imprese appaltatrici, alloggi da assegnare ai propri soci
;

· oppure, novità rilevante della Legge di bilancio 2023, da organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari.

	RINEGOZIAZIONE MUTUI A TASSO VARIABILE
	Riapre la possibilità di rinegoziare i mutui a tasso variabile fino al 31.12.2023 e di passare dal tasso variabile al tasso fisso.

La misura in argomento introduce, invece, un vero e proprio diritto da parte del mutuatario a cui la banca dovrà necessariamente aderire, in presenza dei requisiti di legge. 

L’agevolazione riguarda i contratti di mutuo di tipo ipotecario (cioè garantiti da ipoteca sull’immobile):

· stipulati o accollati prima del 1° gennaio 2023;

· per un importo originario non superiore a 200.000 euro;

· volti all’acquisto o alla ristrutturazione di un’unità immobiliare adibita ad abitazione. 
Per beneficiare della misura sono previsti ulteriori paletti:
· valore ISEE di chi ha stipulato il contratto di mutuo, che non può essere superiore a 35.000 euro;

· regolarità nel pagamento delle rate: il soggetto richiedente non deve avere avuto ritardi nel pagamento delle rate.

Infine, si rileva l’ulteriore possibilità di un allungamento del piano di rateizzazione:

· per un massimo di cinque anni extra,

· a condizione che la durata residua del mutuo non superi i 25 anni.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: AGEVOLAZIONI PER LE PICCOLE SOCIETÀ COOPERATIVE

Sono state dettate, con un decreto pubblicato di recente in Gazzetta Ufficiale, le disposizioni di attuazione delle agevolazioni per i trasferimenti di aziende a favore delle piccole società cooperative. In particolare, sono stati resi noti i criteri e le modalità di accesso alle predette agevolazioni. Di seguito si analizzano i principali dettagli delle agevolazioni.
	AGEVOLAZIONI PICCOLE COOPERATIVE

	PREMESSA
	La Legge di Bilancio 2021
 ha introdotto misure per favorire la successione e la trasmissione delle imprese, tra cui il finanziamento di interventi diretti a salvaguardare l’occupazione e a dare continuità all’esercizio delle attività imprenditoriali
. 

Sono state inoltre stabilite agevolazioni fiscali che ricomprendono:
· esenzioni dall'imposta di successione e donazione per i trasferimenti di aziende, di quote sociali e di azioni, nonché 

· la non tassabilità delle plusvalenze relative alle medesime operazioni;

nei casi in cui dette cessioni avvengano a favore delle piccole società cooperative costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione o affitto, ai lavoratori medesimi
. 
Tali società saranno tenute a rispettare la condizione di prevalenza, che qualifica la cooperativa come "a mutualità prevalente", a decorrere dal quinto anno successivo alla loro costituzione.
Con il D.M. del 17.02.2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 01.03.2023, sono stati resi noti i criteri e le modalità di accesso ai benefici previsti in favore delle piccole società cooperative citate in precedenza.

	OPERAZIONI AGEVOLATE
	Alle cessioni d'azienda o di rami di azienda effettuate: 

a titolo gratuito
da imprenditori individuali
in favore delle piccole cooperative
 costituite dai lavoratori provenienti dall’azienda medesima

si applicano le seguenti agevolazioni:

· l'esenzione dall'imposta sulle successioni e donazioni
;

· il regime di favore
 per cui non costituisce realizzo di plusvalenze il trasferimento di azienda 

· per causa di morte, o 

· per atto gratuito dell'azienda stessa. 

In simile ipotesi l'azienda è assunta ai medesimi valori fiscalmente riconosciuti nei confronti del dante causa.

	MODALITÀ ATTUATIVE
	L'esenzione dall'imposta sulle successioni e donazioni di cui al precedente paragrafo si applica alle seguenti condizioni
1)

gli aventi causa devono: 

· proseguire l'esercizio dell'attività d'impresa, o 

· detenere il controllo della società cooperativa 

per un periodo non inferiore a 5 anni dalla data del trasferimento
2)

contestualmente alla presentazione della dichiarazione di successione o all'atto di donazione va resa apposita dichiarazione in tal senso da parte di soggetti visti sopra

Per quanto riguarda, invece, la mancata realizzazione della plusvalenza in sede di trasferimento dell’azienda, il beneficio si applica a condizione che

1)

la società cooperativa 

· assuma gli ultimi valori fiscalmente riconosciuti dell'azienda

· subentri nella posizione dell'imprenditore individuale in ordine agli elementi dell'attivo e del passivo dell'azienda stessa
2)

da apposito prospetto di riconciliazione nella dichiarazione dei redditi (quadro RV), risultino i dati esposti in bilancio e i valori fiscalmente riconosciuti
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
INCENTIVO DECARBONIZZAZIONE DEI SETTORI HARD-TO-ABATE
domande entro il 30 giugno 2023
Introduzione

La misura Hard To Abate (HTA) sostiene progetti di investimento e progetti di ricerca e di sviluppo per la decarbonizzazione dei processi industriali, principalmente attraverso l’utilizzo di idrogeno a basse emissioni di carbonio, nei settori oggi più inquinanti e difficili da riconvertire e che utilizzano i combustibili fossili come fonte di energia (cemento, cartiere, ceramica, industrie del vetro, ecc.).

L’incentivo è promosso dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ed è gestito da Invitalia, con una dotazione finanziaria, a valere sulle risorse messe a disposizione dalla Missione 2, Componente 2 del PNRR per l’attuazione dell’Investimento 3.2 “Utilizzo dell’idrogeno in settori hard-to-abate”, pari ad 1 miliardo di euro. Le domande di agevolazione possono essere presentate esclusivamente online entro il 30 giugno 2023.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio gli aspetti principali di tale misura e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Che cosa è l’incentivo per la decarbonizzazione dei settori hard-to-abate?

2. Quali sono i soggetti che possono beneficiare delle agevolazioni?
3. Quali sono i progetti agevolabili?

4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?

5. Qual è la procedura per accedere all’agevolazione?
6. Quali sono gli obblighi del beneficiario?
7. Come avviene l’erogazione dell’agevolazione?
Domande e risposte
D.1. Che cosa è l’incentivo per la decarbonizzazione dei settori hard-to-abate?
R.1. La misura Hard To Abate (HTA) sostiene progetti di investimento e progetti di ricerca e di sviluppo per la decarbonizzazione dei processi industriali, principalmente attraverso l’utilizzo di idrogeno a basse emissioni di carbonio, nei settori oggi più inquinanti e difficili da riconvertire e che utilizzano i combustibili fossili come fonte di energia (cemento, cartiere, ceramica, industrie del vetro, ecc.). 
L’incentivo, promosso dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e stato istituito con il Decreto del 21 ottobre 2022 e gestito da Invitalia. 
Con decreto direttoriale del MASE del 15.03.2023 sono state definite le modalità per la presentazione delle iniziative progettuali che, nei settori industriali in cui è più difficile abbattere le emissioni, prevedono la sostituzione di combustibili fossili con idrogeno a basso contenuto di carbonio, al fine dell’accesso all’agevolazione sotto forma di contributo a fondo perduto.

Tutte le iniziative ammesse ad agevolazione dovranno garantire un risparmio di combustibili fossili, fino a punte del 90% e comunque non inferiori al 10%. 
La dotazione finanziaria, a valere sulle risorse messe a disposizione è pari ad 1 miliardo di euro, e sono così distribuite:

· 450 milioni di euro per il finanziamento dei progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale per l’uso di idrogeno a basse emissioni di carbonio in processi industriali e di investimento per la produzione di idrogeno rinnovabile in sostituzione di idrogeno grigio (rispettivamente Capo II e Capo IV Decreto MASE del 15.03.2023);

· 550 milioni di euro per il finanziamento dei progetti di investimento che preveda l’uso di idrogeno a basse emissioni di carbonio in processi industriali (Capo III del Decreto MASE del 15.03.2023). 
Un importo pari a 400 milioni di euro della dotazione finanziaria è riservato al finanziamento dei Piani di decarbonizzazione industriale finalizzati alla sostituzione di più del 90% del metano e dei combustibili fossili con idrogeno a basse emissioni di carbonio nei processi produttivi.

Un importo pari ad almeno il 40 % della dotazione finanziaria, invece, è destinato al finanziamento di progetti da realizzare nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
D.2. Quali sono i soggetti che possono beneficiare delle agevolazioni?
R.2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di qualsiasi dimensione, anche in forma congiunta, e gli Organismi di Ricerca (in qualità di co-proponenti) che intendono realizzare un piano di decarbonizzazione industriale.

I Piani di decarbonizzazione presentati in forma congiunta devono essere realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione, a cui possono partecipare massimo 5 soggetti, compreso il soggetto capofila e previa indicazione dello stesso.
Sono esclusi dalle agevolazioni i soggetti che risultino destinatari di sanzioni interdittive o i cui legali rappresentanti/amministratori siano stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, nonché i soggetti nei cui confronti sia verificata l’esistenza di una causa ostativa ai sensi della disciplina antimafia.
	REQUISITI DEI SOGGETTI BENEFICIARI

	Svolgere un’attività riferita ai codici ATECO 2007 indicati nell’Allegato 1
.

Per i progetti di cui al Capo II, possono altresì beneficiare delle agevolazioni le imprese produttrici di tecnologie impiegabili nelle attività riferite ai codici ATECO 2007 indicati nell’Allegato 1, ovvero gli organismi di ricerca in qualità di co-proponenti.

	Non devono essere soggette a sanzioni adottate dall’Unione europea
.

	Devono essere regolarmente costituite e iscritte come attive nel Registro delle imprese
.

	Devono essere a regime di contabilità ordinaria e dispongono di almeno due bilanci approvati e depositati ovvero, per le imprese individuali e le società di persone, dispongono di almeno due dichiarazioni dei redditi presentate.

	Devono essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria e non sono sottoposte a procedure concorsuali.

	Non sono imprese in difficoltà
.

	Non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea

	Hanno restituito somme dovute a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero.

	Sono in regola con le disposizioni vigenti in materia di obblighi contributivi.


D.3. Quali sono i progetti agevolabili?
R.3. Le iniziative progettuali agevolabili devono prevedere la realizzazione di:

· PROGETTI DI RICERCA PER L’USO DI IDROGENO IN PROCESSI INDUSTRIALI
progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale per l’uso di idrogeno a basse emissioni di carbonio in processi industriali (Capo II, dall’art. 16 al 18 del Decreto MASE del 15.03.2023), eventualmente abbinato, in modo connesso e funzionale in relazione all’obiettivo comune del Piano di decarbonizzazione industriale da realizzare, a un progetto di investimento per la produzione di idrogeno rinnovabile;

· PROGETTI DI INVESTIMENTO PER L’USO DI IDROGENO IN PROCESSI INDUSTRIALI 
progetti di investimento che preveda l’uso di idrogeno a basse emissioni di carbonio in processi industriali (Capo III, dall’art. 19 al 21 del Decreto MASE del 15.03.2023), eventualmente abbinato, in modo connesso e funzionale in relazione all’obiettivo comune del Piano di decarbonizzazione industriale da realizzare, a:

· un progetto di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale per l’uso di idrogeno a basse emissioni di carbonio;

· un progetto di investimento per la produzione di idrogeno rinnovabile;

· PROGETTI DI INVESTIMENTO PER LA PRODUZIONE DI IDROGENO
progetti di investimento per la produzione di idrogeno rinnovabile in sostituzione di idrogeno grigio (Capo IV, dall’art. 22 al 23 del Decreto MASE del 15.03.2023).

Ogni progetto deve prevedere costi e spese ammissibili non inferiori a 500 mila euro e il piano di decarbonizzazione deve essere ultimato entro 36 mesi dalla data di concessione delle agevolazioni e comunque entro e non oltre l’11 maggio 2026, se antecedente.

Il piano di decarbonizzazione deve rispettare il principio DNSH (Do No Significant Harm – non arrecare danno significativo “all’ambiente”).
D.4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?
R.4. Le domande posso essere presentate dal 20 marzo 2023 ed entro le ore 10:00 del 30 giugno 2023, esclusivamente online, tramite la piattaforma dedicata di Invitalia.

Il soggetto proponente potrà presentare domanda online attraverso il suo rappresentante legale o un procuratore speciale. Per presentare domanda di agevolazioni sarà necessario:

· essere in possesso di una identità digitale (SPID, CNS, CIE);
· accedere alla piattaforma e caricare la domanda di agevolazioni, il piano di decarbonizzazione industriale e gli allegati.
Per concludere la procedura di presentazione della domanda è necessario disporre di una firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC).

Al termine della compilazione del piano di decarbonizzazione e dell’invio telematico della domanda e dei relativi allegati, verrà assegnato un protocollo elettronico.
Le domande devono essere redatte secondo lo schema reso disponibile nella cartella Modulistica di cui sopra, unitamente al resto della documentazione prevista, firmate digitalmente dal legale rappresentante/procuratore speciale del soggetto proponente, ovvero del soggetto capofila in caso di Piano di decarbonizzazione industriale presentato in forma congiunta.

D.5. Qual è la procedura per accedere all’agevolazione?
R.5. Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura negoziale con procedimento valutativo a sportello, le domande di agevolazione sono esaminate e valutate sulla base dell’ordine di arrivo
. In caso di esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, il Ministero provvede alla chiusura dello sportello tramite pubblicazione di apposito avviso a firma del direttore della Direzione generale incentivi energia del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica (DGIE) nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
Qualora le risorse residue non consentano l’integrale accoglimento della richiesta agevolativa prevista dall’ultima domanda presentata, le agevolazioni relative a tale domanda sono concesse in misura parziale fino ad esaurimento delle suddette risorse finanziarie disponibili. In questo caso, il soggetto proponente o il capofila (nel caso in di piano industriale presentato congiuntamente) hanno la facoltà di rinunciare alla concessione parziale, trasmettendo apposita comunicazione nei modi definiti nell’apposita sezione dedicata alla misura nel sito web del Soggetto gestore.

Invitalia, ricevuta la domanda di agevolazione, procede tempestivamente e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione, anche mediante una fase di negoziazione con il soggetto proponente, allo svolgimento di diverse attività di verifica dei requisiti.

Qualora nel corso dello svolgimento delle sue attività di verifica, risulti necessario acquisire ulteriori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli presentati dalle imprese ovvero precisazioni e chiarimenti in merito alla documentazione già prodotta, può richiederli al soggetto proponente, mediante una comunicazione scritta, assegnando il termine improrogabile di 20 giorni per la loro presentazione. 
Nel caso in cui la documentazione, i dati o le informazioni richieste non siano trasmesse entro il predetto termine la domanda di agevolazione decade.

Entro il termine massimo di 90 giorni dal ricevimento della domanda di agevolazione, Invitalia trasmette le risultanze dell’istruttoria alla DGIE.
Entro 15 giorni dal ricevimento della documentazione, la DGIE valida l’attività istruttoria condotta dal Soggetto gestore e comunica l’esito al Soggetto proponente. 
In caso di esito positivo, previa acquisizione, nel caso dei Piani di decarbonizzazione industriale presentati in forma congiunta, del mandato conferito per atto pubblico o scrittura privata autenticata e del contratto di collaborazione registrato ove non presentati unitamente alla domanda di agevolazione e previa registrazione da parte del Soggetto gestore dell’aiuto individuale nel Registro nazionale degli aiuti di Stato e ove nulla osti rispetto alle conseguenti verifiche, la DGIE:

· adotta il provvedimento di concessione delle agevolazioni con l’indicazione dell’importo ammesso, dell’ammontare dell’agevolazione concessa e Codice unico di Progetto (CUP) e lo trasmette al soggetto proponente, ovvero al soggetto capofila in caso di Piano di decarbonizzazione industriale presentato in forma congiunta. 
· provvede alla sottoscrizione dell’accordo di concessione di finanziamento
. 
In caso di esito negativo, sempre entro 15 giorni, anche per le domande dichiarate decadute, la DGIE, su segnalazione del Soggetto gestore, provvede a comunicare al Soggetto proponente ovvero al soggetto capofila in caso di Piano di decarbonizzazione industriale presentato in forma congiunta, i motivi che determinano il mancato accoglimento della domanda.
D.6. Quali sono gli obblighi del beneficiario?
R.6. Di seguito si riepilogano gli obblighi in capo ai beneficiari/attuatori dell’agevolazione.
	OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI

	Concludere gli interventi entro 36 mesi dalla data di concessione delle agevolazioni e comunque entro e non oltre l’11 maggio 2026, se antecedente.

	Rispettare tutte le disposizioni previste dalla normativa unionale e nazionale


	Fornire il set minimo di informazioni


	Adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative alla proposta progettuale

	Adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria


	Effettuare il “controllo gestionale interno”


	Adottare il sistema informatico
 finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessaria per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit


	Presentare la rendicontazione, per il tramite del soggetto capofila nel caso di Piani di decarbonizzazione industriale presentati in forma congiunta, delle spese effettivamente sostenute, o dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi


	Segnalare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa, definita nel cronoprogramma, relazionando al Ministero, ovvero al Soggetto gestore

	Rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa


	Rispettare gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione dei dati di monitoraggio relativi all’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto

	Assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni

	Rispettare l’obbligo di indicazione del CUP e, ove pertinente, del codice identificativo di gara (CIG) su tutti i documenti probatori delle spese effettivamente sostenute - o dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - ed esposte a rendicontazione inerenti alla proposta progettuale ammessa all’agevolazione

	Assicurare che l’emissione delle fatture avvenga in forma elettronica

	Assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR


	Garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il Ministero, ovvero il Soggetto gestore, sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate

	Corrispondere, per il tramite del soggetto capofila nel caso di Piani di decarbonizzazione industriale presentati in forma congiunta, in qualsiasi fase del procedimento, a tutte le richieste di informazioni, dati e documenti disposte dal Ministero o dal Soggetto gestore;

	Consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli agli organi competenti 

	Rispettare, ove applicabile, la normativa nazionale e unionale in tema di appalti e aiuti di Stato

	Adempiere, ove applicabile, agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni ricevute


	Adempiere agli obblighi di cui sopra sulle base delle procedure e delle indicazioni operative contenute nelle Linee Guida per i Soggetti attuatori allegate al Si.Ge.Co. pubblicato sul sito del Ministero

	Rispettare ogni altra disposizione, principio, istruzione, linea guida, circolare, prevista per l’attuazione del PNRR, per quanto di competenza;

	Trasmettere a Invitalia le asseverazioni, ai fini della verifica finale della rispondenza del progetto realizzato alle specifiche condizioni previste per i progetti di investimento per l’uso o per la produzione di idrogeno in processi industriali entro 18 mesi dalla data di ultimazione del progetto

	Rispettare, in fase di esercizio degli impianti, le disposizioni di cui all’atto delegato GHG
 per i progetti di investimento per l’uso di idrogeno e le disposizioni di cui all’atto delegato RNFBO
, per i progetti di investimento per la produzione di idrogeno


D.7. Come avviene l’erogazione dell’agevolazione?
R.7. Le agevolazioni sono erogate, su richiesta del beneficiario/attuatore, in non più di 5 stati di avanzamento lavori di importo non inferiore al 15% delle spese ammesse, salvo lo stato avanzamento lavori a saldo di importo pari al 10% delle spese ammesse. 

Le indicazioni operative inerenti alla presentazione delle richieste di erogazione ed alla relativa documentazione a corredo sono contenute nelle Linee guida per i Soggetti attuatori allegate al Si.Ge.Co., pubblicato sul sito del Ministero.
Per tutti gli stati di avanzamento lavori, il Soggetto beneficiario/attuatore dovrà trasmettere, oltre alla documentazione prevista dalle suddette linee guida, la dichiarazione del legale rappresentante di aderenza al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH). 
Con riferimento al saldo finale, il beneficiario/attuatore trasmette la dichiarazione del legale rappresentante predisposta secondo appositi format (scaricabili all’interno della Modulistica), accompagnata dalle relative asseverazioni, e dal rapporto di verifica di conformità del progetto realizzato, svolta da parte terza indipendente, circa il rispetto del principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH), relativamente alle condizioni expost. 
È fatta salva la possibilità per il Soggetto beneficiario/attuatore di richiedere al Soggetto gestore, a seguito della registrazione dell’accordo di concessione di finanziamento
 da parte della Corte dei Conti, per il tramite del soggetto capofila nel caso di Piani di decarbonizzazione industriale presentati in forma congiunta, l’erogazione della prima quota di agevolazione, non superiore al 10 % dell’importo complessivo delle agevolazioni concesse, a titolo di anticipazione, mediante apposito format incluso nelle Linee guida per i soggetti attuatori, allegate al Si.Ge.Co. pubblicato sul sito del Ministero e reso disponibile nell’apposita sezione del sito web del Soggetto gestore.
L’eventuale richiesta di erogazione a titolo di anticipazione deve essere accompagnata da idonea fideiussione bancaria o polizza assicurativa di importo pari all’anticipazione richiesta, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, redatta utilizzando lo schema reso disponibile sul sito internet del Soggetto gestore e rilasciata da istituti di credito, compagnie assicurative o da intermediari finanziari iscritti all’albo
 .

La fideiussione o polizza fideiussoria è comunque svincolata a seguito del completo recupero dell’anticipazione erogata. La quota di agevolazione a titolo di anticipo deve riferirsi, per il suo intero importo, a spese che dovranno essere effettivamente sostenute e giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente, presentati in sede di rendicontazione. 

I giustificativi di spesa o di pagamento connessi al programma di investimento agevolato e consistenti in fatture emesse in forma elettronica riportano rispettivamente nell’oggetto o nella causale la seguente dicitura:


Invitalia, accertata la completezza e la regolarità della documentazione presentata, verificate la pertinenza e la congruità dei singoli beni costituenti lo stato di avanzamento e procede entro 30 giorni dalla ricezione di ciascuna richiesta, all’erogazione delle agevolazioni, salvo che non sia necessario acquisire ulteriori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli presentati dalle imprese ovvero precisazioni e chiarimenti in merito alla documentazione già prodotta.

L’eventuale richiesta di integrazione avviene mediante comunicazione scritta da parte del Soggetto gestore, il quale assegna un termine non superiore a 15 giorni.

 Il saldo finale deve essere richiesto dal soggetto beneficiario, entro massimo il 12 maggio 2026, il Soggetto gestore verifica la completezza e la pertinenza al progetto agevolato, la documentazione e le dichiarazioni trasmesse ed effettua una verifica in loco, al fine di accertare l’effettiva realizzazione dei progetti ammessi alle agevolazioni. 
In esito alla verifica predispone una relazione sull’avvenuta realizzazione del progetto che deve contenere:

· un giudizio di pertinenza e congruità delle singole voci di spesa;

· individuare gli investimenti finali ammissibili suddivisi per capitolo di spesa e per anno solare; 

· riportare un giudizio sulla complessiva attuazione del Piano di decarbonizzazione industriale agevolato. 

In caso di esito positivo della verifica Invitalia procede, entro 90 giorni dalla presentazione della richiesta all’erogazione delle agevolazioni spettanti. A seguito dell’intervenuto pagamento dell’ultima quota di agevolazione spettante, il Soggetto gestore provvede a trasmettere apposita comunicazione al Ministero, allegando alla stessa la relazione di cui sopra.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 94779 del 24 marzo 2023
	Determinazione della percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile per le spese sostenute per fruire di attività fisica adattata, di cui all'articolo 1, comma 737, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

	Provvedimento 94679 del 24 marzo 2023
	Determinazione della percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile dalle reti di imprese agricole e agroalimentari per la realizzazione o l’ampliamento di infrastrutture informatiche finalizzate al potenziamento del commercio elettronico, di cui all’articolo 1, comma 131, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 7/E del 28 marzo 2023
	Nuovi chiarimenti in tema di interpello sui nuovi investimenti (articolo 2 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 147).


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di MARZO 2023, dalla n. 267 del 27.03.2023 alla n. 270 del 31.03.2023 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Marzo
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 31.03.2023 al 14.04.2023
	Venerdì 31 marzo 2023
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di febbraio 2023, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di gennaio 2023.

	Venerdì 31 marzo 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente, con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 31 marzo 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Venerdì 31 marzo 2023
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/03/2023 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/03/2023, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Venerdì 31 marzo 2023
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (febbraio 2023), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Venerdì 31 marzo 2023
	Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati che hanno effettuato il versamento dell'imposta sostitutiva secondo il regime del "risparmio amministrato", devono rilasciare ai contribuenti l'attestazione dei versamenti relativi alle operazioni effettuate nell'anno precedente.

	Venerdì 31 marzo 2023
	Gli Enti associativi soggetti all'obbligo di trasmettere in via telematica all'Agenzia delle Entrate apposita comunicazione di dati e notizie rilevanti fiscalmente ai fini della non imponibilità di corrispettivi, quote e contributi di cui all'art. 148 del D.P.R. n. 917/1986 e all'art. 4 del D.P.R. n. 633/1972, devono inviare il "Modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali da parte degli enti associativi" (Modello EAS), nel caso in cui, nel corso del 2022, si siano verificate variazioni di alcuni dei dati dell'ente precedentemente comunicati, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 31 marzo 2023
	Comunicazione dell’opzione di cessione di un credito d’imposta corrispondente alla detrazione spettante, o di un contributo sotto forma di sconto, relativa agli interventi di edilizi sostenuti nel 2022, da inviare esclusivamente in via telematica all’Agenzia delle Entrate.

ATTENZIONE: il termine per l’invio della comunicazione è stato prorogato al 31 marzo 2023 a seguito della conversione in legge del decreto Milleproroghe 2023 (in luogo del termine ordinario del 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese per cui viene esercitata l’opzione).

	Venerdì 31 marzo 2023
	Gli amministratori di condominio devono comunicare all’Anagrafe tributaria, i dati relativi alle spese sostenute nel 2022 dal condominio con riferimento agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché con riferimento all'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici finalizzati all'arredo delle parti comuni dell'immobile oggetto di ristrutturazione (termine prorogato con la conversione in legge del decreto Milleproroghe, in luogo del 16 marzo). La comunicazione va effettuata utilizzando il servizio telematico Entratel o Fisconline, in relazione ai requisiti da essi posseduti per la trasmissione telematica delle dichiarazioni, utilizzando i software di controllo e di predisposizione dei file messi a disposizione gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate.

	Venerdì 31 marzo 2023
	Versamento in unica soluzione o come prima rata al fine del perfezionamento per la regolarizzazione delle violazioni formali prevista dalla Legge di Bilancio 2023, articolo 1, commi da 166 a 173. Il versamento può essere effettuato in due rate di pari importo:

· la prima entro il 31 marzo 2023 

· e la seconda entro il 31 marzo 2024. 

É consentito anche il versamento in un'unica soluzione entro il 31 marzo 2023. 

	Venerdì 31 marzo 2023
	Versamento in unica soluzione o come prima rata della sanzione ridotta a 1/18 del minimo a seguito di ravvedimento speciale previsto dalla Legge di Bilancio 2023, articolo 1, commi da 174 a 178. Le violazioni (purché diverse da quelle derivanti dal controllo automatizzato e di quelle formali di cui ai commi da 153 a 159 e da 166 a 173) relative al periodo d’imposta in corso al 31.12.2021 e a quelli precedenti possono essere oggetto di regolarizzazione pagando 1/18 del minimo edittale delle sanzioni irrogabili previsto dalla legge, oltre all’imposta e agli interessi dovuti. Il beneficio è limitato ai soli tributi amministrati dall’Agenzia delle entrate.

	Venerdì 31 marzo 2023
	Versamento in unica soluzione o come prima rata (massimo venti rate trimestrali di pari importo) per la regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a seguito di acquiescenza, accertamento con adesione, reclamo o mediazione e conciliazione giudiziale, prevista dalla Legge di Bilancio 2023, articolo 1, da 219 a 221.

	Lunedì 3 aprile 2023
	Entro le ore 15:00 del 3 aprile 2023 è possibile presentare la domande per il bonus chef, accedi qui alla piattaforma preposta.
Ricordiamo che l’agevolazione spetta ai cuochi professionisti impiegati presso alberghi e ristoranti
· sia come lavoratori dipendenti
· sia come lavoratori autonomi con partita IVA (anche nei casi in cui non siano in possesso del codice ATECO 5.2.2.1.0, ovvero corrispondente all’attività di cuochi in alberghi e ristoranti).

In particolare, si stabilisce un credito di imposta per:
· l'acquisto di beni strumentali durevoli

· la partecipazione a corsi di aggiornamento professionale,

strettamente funzionali all'esercizio dell'attività, nella misura del 40% del costo delle spese sostenute tra il 1° gennaio 2021 e il 30 giugno 2021 (poi prorogata alle spese sostenute dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2022).

	Martedì 11 aprile 2023
	Comunicazione dei corrispettivi relativi alle operazioni in contanti legate al turismo, effettuate nell'anno 2022, da esercenti commercio al minuto e attività assimilate nonché da agenzie di viaggio e turismo, nei confronti delle persone fisiche di cittadinanza diversa da quella italiana e comunque diversa da quella di uno dei Paesi dell'Unione europea ovvero dello Spazio economico europeo, che abbiano residenza fuori dal territorio dello Stato, di importo pari o superiore pari o superiore a 1.000,00 euro
 e fino a 15.000,00 euro.
La comunicazione va effettuata una sola volta, nell’anno successivo a quello di riferimento:

· entro il 10 aprile per i soggetti che liquidano l’Iva mensilmente 

· ed entro il 20 aprile per i soggetti che liquidano l’Iva trimestralmente,

in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, attraverso la compilazione del quadro TU e del frontespizio del modello polivalente

	Martedì 11 aprile 2023
	Le ONLUS, iscritte all’Anagrafe delle ONLUS, presentano l’istanza di accreditamento ai fini dell’accesso al riparto del contributo del 5 per mille, esclusivamente in via telematica, all’Agenzia delle entrate. Per la compilazione va utilizzato il prodotto informatico “

 HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/contributo-del-5-per-mille-2023/software-di-compilazione-contributo-del-5-per-mille-2023" Istanza di accreditamento al 5 per mille - ONLUS

 HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/contributo-del-5-per-mille-2023/software-di-compilazione-contributo-del-5-per-mille-2023" ” disponibile sul sito dell’Agenzia delle entrate, non saranno accolte le domande pervenute con modalità diversa da quella telematica. Le ONLUS che sono presenti nell’elenco permanente degli iscritti 2023 non sono tenuti a presentare l’istanza di accreditamento al 5 per mille.

Con comunicato del Ministero del Lavoro, viene precisato che gli enti del terzo settore che sono stati coinvolti nel processo di trasmigrazione nel RUNTS e che sono già inclusi nell’elenco permanente di cui all’art. 8 del dpcm 23 luglio 2020 saranno considerati accreditati al beneficio anche per l’anno 2023 a prescindere dalla data in cui ottengano il provvedimento di iscrizione nel RUNTS. Fermo quanto innanzi precisato si invitano i medesimi enti, non appena ottengano il provvedimento di iscrizione al RUNTS all’esito della trasmigrazione, ad entrare in piattaforma RUNTS, e compilare l’apposita pratica di “Cinque per mille” barrando il campo “Accreditamento del 5/1000” e inserendo l’IBAN per l’accredito al beneficio o, in alternativa, il dato della tesoreria.

	Martedì 11 aprile 2023
	Entro tale data le associazioni sportive dilettantistiche devono trasmettere l’istanza di accreditamento al 5 per mille per il 2023. Le associazioni sportive dilettantistiche che sono presenti nell’elenco permanente 2023 (ammesse al beneficio per il 2022) pubblicato sul sito del CONI (

 HYPERLINK "http://www.coni.it/it/registro-societa-sportive/5-per-mille.html" www.coni.it/it/registro-societa-sportive/5-per-mille.html) non sono tenute a trasmettere l’istanza di accreditamento  al 5 per mille per il 2023. In base alla convenzione, il software di compilazione denominato “Istanza di accreditamento al 5 per mille - ASD” è disponibile sul sito del CONI, alla pagina www.coni.it/it/registro-societa-sportive/5-per-mille.html, mediante collegamento al sito dell’Agenzia delle entrate. Il servizio è, altresì, disponibile direttamente sul sito dell’Agenzia a questo link Istanza di accreditamento al 5 per mille - ASD - 2023. 


PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA





Dal 20.03.2023 alle ore 10:00 del 30.06.2023


�HYPERLINK "https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/sosteniamo-grandi-investimenti/hard-to-abate/presenta-la-domanda"��piattaforma� dedicata Invitalia�esclusivamente online

















�HYPERLINK "https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/sosteniamo-grandi-investimenti/hta-hard-to-abate/moduli_domanda.zip?la=it-it&hash=1FA6CB5A6282F0670A6D859FF906BA050716A229"��SCARICA LA MODULISTICA�


�HYPERLINK "https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/sosteniamo-grandi-investimenti/hta-hard-to-abate/hta_manuale-utente.pdf?la=it-it&hash=B714A2E8194E466273BD00A5EEC01BCCF40C6371"��MANUALE DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA�





«Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui all’articolo 8, comma 1 lettera a) del D.M. 21 ottobre 2022 – PNRR-M2C2 I3.2 - ID ………….. CUP ……………».








� Anche quest’anno, con riferimento al bilancio chiuso al 31.12.2022 – come accaduto per il precedente esercizio (e a differenza di quanto avveniva per il bilancio al 31.12.2020 a causa dell’emergenza sanitaria) – il legislatore non ha stabilito in via automatica il riconoscimento del maggior termine di 180 giorni per l’approvazione.


� ai sensi dell’art.2423 del c.c.


�  per effetto delle novità introdotte dal D.L. 139/2015.


� ai sensi dell'art. 2428 del c.c.


� Art. 2429, comma 3, c.c.


� art. 2479-bis, c.c. 


� senza che vi siano “particolari esigenze” che lo giustifichino. 


� per le Spa che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio la convocazione deve avvenire almeno 15 giorni prima della data di approvazione quindi entro il 15.04.2022.


� Legge n. 197/2022.


� originariamente introdotto dal D.L. Sostegni bis per gli atti stipulati dal 26 maggio 2021 al 31 dicembre 2022.


� in precedenza, la proroga si estendeva solo fino al 31.03.2023 (Legge di Bilancio 2023).


� al pari di quanto avvenuto durante l’emergenza sanitaria da Covid-19, nel corso della quale la misura ha avuto origine.


� introdotto dal decreto Sostegni-bis all’art. 64, comma 3.


� Art. 1, comma 76, Legge n. 197/2022.


� Circolare MEF n. 182/E/1996.


� art. 1, commi 270-273 della Legge 178/2020.


� per tale nuova finalità potevano essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione o affitto, ai lavoratori medesimi.


� art. 23, comma 3-quater del D.L. 83/2012.


� come definite nell'allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17.06.2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato.


� prevista dall'art. 3, comma 4-ter, del D.lgs. 346/1990.


� previsto dall'art. 58, comma 1, secondo periodo, del Tuir.


� Per progetti afferenti ad attività industriali non rientranti tra quelli di cui all’Allegato 1, in fase di istruttoria, il Soggetto gestore sottopone al Ministero una specifica richiesta di ammissibilità del progetto stesso rispetto all’appartenenza o meno ai settori hard-to-abate, sulla base della documentazione fornita dal Soggetto proponente circa la difficoltà ad abbattere le emissioni di carbonio nel proprio ciclo produttivo.


� secondo quanto previsto dal punto 52 del Temporary Crisis and Transition Framework Russia-Ucraina.


� Le imprese non residenti nel territorio italiano devono essere costituite secondo le norme di diritto civile e commerciale vigenti nello Stato di residenza e iscritte nel relativo registro delle imprese e, fermo restando il possesso alla data di presentazione della domanda di agevolazione degli ulteriori requisiti previsti dal presente articolo devono dimostrare, pena la decadenza dal beneficio, alla data di presentazione della prima richiesta di erogazione dell’agevolazione, la disponibilità dell’unità locale di cui all’articolo 16, comma 2, lettera b) per i progetti di cui al Capo II, dell’unità produttiva di cui all’articolo 19, comma 2, lettera a) per i progetti di cui al Capo III, di almeno una sede sul territorio italiano per i progetti di cui al Capo IV.


� come da definizione stabilita dall’articolo 2, punto 18, del Regolamento GBER e integralmente riportata nell’articolo 1, comma 1, lettera ll).


� ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo n. 123/1998,


� redatto secondo il modello di cui all’Allegato 6 della circolare prot. 62625 del 19 maggio 2022 del Ministero della transizione ecologica, Dipartimento dell’unità di missione per il piano nazionale di ripresa e resilienza, recante “PNRR – Indicazioni e trasmissione format per l’attuazione delle misure.


� con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;


� per la verifica di quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021.


� secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 2021/241.


� che si sostanzia nelle verifiche di gestione che fanno parte del sistema di controllo interno previsto dalla normativa nazionale e comunitaria per le diverse tipologie di organizzazione o forme societarie.


�di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.


� secondo quanto previsto dall’articolo 22, comma 2, lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida per i Soggetti attuatori allegate al Si.Ge.Co. pubblicato sul sito del Ministero.


� nei tempi e nei modi previsti dal successivo articolo 9 ed in coerenza con le indicazioni e le Linee Guida per i Soggetti attuatori allegate al Si.Ge.Co. pubblicato sul sito del Ministero.


� ai sensi del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” e valorizzando l’emblema dell’Unione europea.


� relativamente al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852 e, ove applicabili, con i principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality) in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali. Con specifico riferimento al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH), il Soggetto beneficiario/attuatore è tenuto a rispettare quanto prescritto dalla circolare RGS-MEF n. 32 del 30 dicembre 2021, come aggiornata dalla circolare RGS-MEF n. 33 del 13 ottobre 2022, e, ove inerenti con il progetto, dalle schede tecniche n. 16, n. 1 e n. 5, secondo quanto previsto dall’articolo 16, comma 2, lettera g), dall’articolo 19, comma 2, lettera f) e dall’articolo 22, comma 2, lettera f).


� ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive modifiche integrazioni.


� adottato con la comunicazione della Commissione europea C(2023) 1086 final del 10 febbraio 2023, ovvero l’atto delegato di cui all’articolo 28, paragrafo 5 della direttiva (UE) 2018/2001 così come pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Commissione europea.


� adottato con la comunicazione della Commissione europea C(2023) 1087 final del 10 febbraio 2023, ovvero l’atto delegato di cui all’articolo 27, paragrafo 3 della direttiva (UE) 2018/2001 così come pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Commissione europea.


� di cui all’articolo 7, comma 7, lettera b)


� di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modifiche e integrazioni, nel rispetto della circolare del Ministero dello sviluppo economico n. 4075 del 5 febbraio 2014.


� si fa notare che la richiamata modifica della soglia per l'uso del contante, effettuato con la legge di conversione del D.L. 228/2021 (“Decreto Milleproroghe”) (che si è visto aver ripotato il limite delle operazioni in contati a 2.000) non ha infatti impatto sulla comunicazione in esame, visto che l’art. 3, comma 2-bis del D.L. 16/2012 non è stato modificato. Anche per il 2021, quindi, dovranno essere comunicate le operazioni di importo pari o superiore a 1.000 euro e inferiori a 15.000 euro.
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